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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI PER FINALITA’ DI 
RICERCA SCIENTIFICA 

(ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679)  
 

Titolo del Progetto di ricerca (di seguito “Progett o”):  Il turismo residenziale in Valle 
d’Aosta  

 
 

1. Perché queste informazioni? 

In ottemperanza agli obblighi previsti dall’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione 

dei dati (Reg. UE 2016/679 o RGPD) recante norme relative alla protezione delle persone 

fisiche, siamo a fornirLe le dovute informazioni in ordine al trattamento dei dati personali 

richiesti dall’Università della Valle d’Aosta per finalità di ricerca scientifica, nell’ambito del 

Progetto di ricerca dal titolo “Il turismo residenziale in Valle d’Aosta” (d’ora in avanti Progetto 

o Studio). 

 

Lo Studio si propone di stimare lo stock residenziale turistico in Valle d’Aosta e il movimento 

turistico ad esso collegato. Nella prima fase, il progetto pilota è riferito al caso del comune di 

Saint Vincent (AO). In fasi successive, qualora il pilotaggio portasse a risultati positivi, il 

progetto potrà gradualmente essere esteso agli altri comuni della regione. 

Il responsabile scientifico del progetto di ricerca è il prof. Gianluigi Gorla, ordinario di 

Economia Applicata presso il Dipartimento di Scienze Economiche e Politiche dell’Università 

della Valle d’Aosta. Il progetto è condotto presso il Dipartimento di Scienze Economiche e 

Politiche dell’Università della Valle d’Aosta.  

Le caratteristiche dello studio sono delineate nell’allegato 1 alla presente informativa. 

 

2. Titolare del trattamento  

(Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei Suoi dati personali?) 

 

L’Università della Valle d’Aosta, in qualità di Titolare del trattamento, nella persona del 

Magnifico Rettore, tratterà i Suoi dati personali soltanto nella misura in cui siano indispensabili 

in relazione all'obiettivo dello Studio, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente 

in materia di protezione dei dati personali, dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), dal D. lgs. 

n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” come modificato dal D. lgs. 
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101/2018 e conformemente alle “Regole deontologiche per i trattamenti a fini statistici o di 

ricerca scientifica”1(Provvedimento del Garante n. 515 del 19/12/2018). 

Ai sensi dell'articolo n. 37 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche RGPD), il Titolare 

del Trattamento ha nominato un proprio Responsabile Protezione Dati (dati di contatto: PEC 

protocollo@pec.univda.it ; Email rpd@univda.it ). 

 

3. Responsabile della protezione dei dati personali  

(Chi vigila sulla protezione dei Suoi dati personali?) 

Ai sensi della normativa sopra indicata il trattamento dei Suoi dati personali da parte dei 

ricercatori coinvolti nell’attività di ricerca sarà improntato al rispetto dei principi di cui all’art. 

5 del RGPD e, in particolare, a quelli di liceità, correttezza, trasparenza, pertinenza, non 

eccedenza ed in modo da garantire un’adeguata sicurezza dei dati personali.  

 

4. Finalità e Basi giuridiche del trattamento  

(A quale scopo trattiamo i Suoi dati personali? Sulla base di quale presupposto di liceità 

del trattamento?) 

 

Il trattamento dei Suoi dati personali è effettuato per la realizzazione delle finalità scientifiche 

del Progetto “Il turismo residenziale in Valle d’Aosta” 

Il Progetto è stato redatto conformemente agli standard metodologici del settore disciplinare 

interessato ed è depositato presso l’Ufficio Ricerca dell’Università della Valle d’Aosta, ove 

verrà conservato per cinque anni dalla conclusione programmata della ricerca stessa. 

 

Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dal Titolare sulla base di un consenso 

esplicito da Lei prestato ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. a) del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati personali (Reg. UE 2016/679).  Lei avrà facoltà di revocare il suo consenso 

in qualsiasi momento. La revoca del consenso non pregiudica l’attività del trattamento svolta 

prima della revoca. 

 

  

 
1 le Regole deontologiche si applicano all'insieme dei trattamenti effettuati per scopi statistici e scientifici -conformemente agli 
standard metodologici del pertinente settore disciplinare–, di cui sono titolari università, altri enti o istituti di ricerca e società 
scientifiche, nonché ricercatori che operano nell'ambito di dette università, enti, istituti di ricerca e soci di dette società scientifiche. 
Il codice non si applica ai trattamenti per scopi statistici e scientifici connessi con attività di tutela della salute svolte da esercenti 
professioni sanitarie od organismi sanitari, ovvero con attività comparabili in termini di significativa ricaduta personalizzata 
sull'interessato, che restano regolati dalle pertinenti disposizioni. 
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5. Categorie di dati personali  

(che tipo di dati personali saranno trattati?) 

La realizzazione del Progetto implica il trattamento dei seguenti dati personali:  

Nome e cognome, recapito fisico (indirizzo), contatto telefonico, indirizzo e-mail, identificativi 

catastali dell’immobile di proprietà, ubicazione dell’immobile (indirizzo), uso effettivo 

dell’immobile (a fini turistici, ad altri fini) 

  

6. Modalità del trattamento  

(i dati personali sono al sicuro?) 

I dati personali, relativi all’immobile e alle informazioni di contatto sono forniti dal Comune di 

Saint Vincent, ai sensi dell’art. 2-ter del D.Lgs 196/03 (Codice Privacy), così come novellato dal 

D.Lgs 101/18. 

Una volta acquisiti i dati dal Comune, si procederà con interviste telefoniche per attribuire la 

destinazione d’uso dell’immobile (in particolare se trattasi di immobile residenziale ad uso 

turistico) e accertare la disponibilità a monitorarne l’uso nel tempo. 

La riservatezza dei Suoi dati sarà garantita grazie alla pseudonimizzazione ovvero i Suoi dati 

personali saranno trattati in modo che non possano più essere attribuiti a Lei senza l'utilizzo 

di informazioni aggiuntive che saranno conservate separatamente e soggette a particolari 

misure di sicurezza tecniche ed organizzative da parte dei ricercatori dell’Università.  Il 

personale autorizzato ad operare nell’ambito dello Studio La identificherà con un codice 

(pseudonimo) che verrà utilizzato al posto del relativo nominativo durante tutte le attività di 

trattamento per finalità di ricerca scientifica. Il Responsabile scientifico e suoi collaboratori 

saranno gli unici soggetti a poter associare il codice identificativo ai Suoi dati personali. Inoltre, 

tale codice sarà conservato in documenti riservati e sarà accessibile solo quando 

indispensabile ai fini dello Studio e per periodi di tempo limitati. 

 

 

7. Conservazione Dati  

(per quanto tempo sono conservati i Suoi dati personali?) 

 

  

I dati personali raccolti ed elaborati durante il Progetto tramite interviste telefoniche e 

compilazione dei diari, saranno conservati per 12 mesi dalla conclusione del Progetto, decorsi 

i quali si procederà con la completa anonimizzazione degli stessi.  

In caso di revoca del consenso o di esercizio del diritto all’oblio da parte dell’interessato, 

intervenuti prima dell’anonimizzazione, i dati personali saranno tempestivamente cancellati.  
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8. Facoltatività del conferimento dei dati 

(è obbligatorio fornire i dati personali?) 

 

Il conferimento dei dati personali pur essendo facoltativo (adesione volontaria) è necessario 

per le suddette finalità di ricerca è indispensabile per lo svolgimento del Progetto ed è 

strettamente connesso allo svolgimento di attività di interesse pubblico. Il mancato 

conferimento determina l’impossibilità di partecipare al Progetto. 

 

I minorenni, prima di comunicare i dati, sono sempre pregati di leggere attentamente le 

informative insieme ai genitori o a chi ne fa le veci. 

 

9. Destinatari dei dati 

(a chi possono essere comunicati i Suoi dati personali?) 

 

I Suoi dati personali saranno comunicati al Responsabile scientifico del Progetto 

dell’Università della Valle d’Aosta che li tratterà nel rispetto dell’art. 89 del RGPD e delle 

Regole deontologiche per trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica ai sensi dell’art. 20, 

comma 4, del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101. I soggetti terzi che tratteranno dati per conto 

dell’Università (ad es. società per la gestione delle interviste) saranno opportunamente 

designati in qualità di Responsabili del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del RGPD. 

I dati raccolti non saranno oggetto di trasferimento verso Paesi extra UE. 

 

La divulgazione dei risultati statistici e/o scientifici (ad esempio mediante pubblicazione di 

articoli scientifici e/o la creazione di banche dati, anche con modalità ad accesso aperto, 

partecipazione a convegni, ecc.) potrà avvenire soltanto in forma anonima e/o aggregata e 

comunque secondo modalità che non La rendano identificabile. 

 

10. Diritti riconosciuti all’interessato  

(quali sono i Suoi diritti e come può esercitarli?) 

 

In qualità di Interessato ha diritto di chiedere in ogni momento al Titolare l’esercizio di diritti 

di cui agli artt. 15 e ss. del RGPD e, in particolare, l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 

l’integrazione, la cancellazione, la limitazione del trattamento che la riguardi o di opporsi al 

loro trattamento. Ai sensi dell’art. 17, paragrafo 3, lett. d) il diritto alla cancellazione non 

sussiste per i dati il cui trattamento sia necessario ai fini di ricerca scientifica qualora rischi di 

rendere impossibile e/o pregiudicare gravemente gli obiettivi della ricerca stessa.  

Per l’esercizio dei suddetti diritti può contattare il Titolare e/o il Responsabile della protezione 

dei dati di Ateneo ai recapiti sopraindicati. 
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Resta salvo il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

Per informazioni relative al Progetto può rivolgersi al Responsabile scientifico del progetto al 

seguente recapito: Prof. Gianluigi Gorla, e-mail g.gorla@univda.it 

 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
 
Il/la sottoscritto/a___________________________________________________________ 
nato/a a _____________________________________ il ___________________________ 
residente a _______________ in via ________________________________n. _________, 
 
dopo aver preso visione ed aver compreso l’informativa che precede, relativa al Progetto dal 
titolo “________________________________”:  
 
   acconsente 
   non acconsente 
   revoca il consenso  
 
al trattamento dei dati personali raccolti nell’ambito del Progetto sopracitato per finalità 
sopraindicate. 
 
 
_______________ lì _______________   Firma ____________________________  
(Luogo e data) 
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Allegato 1 
 
Settori ERC di riferimento: 
SH3_8 Mobility, tourism, transportation and logistics 
SH3_10 Urban studies, regional studies 
 
Stato dell’arte  
Il tema delle abitazioni turistiche non è ampiamente trattato in letteratura. A grandi linee, le 
problematiche connesse con un bene immobiliare, quali appunto sono le abitazioni, creato a 
fini di fruizione turistica di una destinazione turistica, si concentrano sulla opportunità o meno 
di sviluppare questa modalità di risposta in alternativa ad altre forme che invece implicano 
un’organizzazione di tipo imprenditoriale, in primo luogo quelle riconducibili alle categorie delle 
strutture alberghiere e poi anche di quelle extra-alberghiere. 
Le ripercussioni delle abitazioni turistiche vengono considerate in relazione agli aspetti 
paesaggistici ed ambientali, in primo luogo il consumo di suolo; inoltre, e a ciò connesso, alla 
pianificazione urbanistica e alla conseguente forma urbana; ancora, in relazione ai benefici 
economici che ricadono sui territori. Soprattutto questo ultimo tema è piuttosto controverso in 
quanto, notoriamente, le abitazioni turistiche e in particolar misura le seconde case tenute a 
disposizione dei proprietari, mostrano un tasso di utilizzo molto basso e concentrato in alcuni 
picchi dell’anno, con ridotte ricadute economiche per i sistemi locali sui quali invece gravano 
costi quali, per esempio, quelli connessi alla necessità di dimensionare sul picco determinate 
infrastrutture tecnologiche. Inoltre, il modello di fruizione delle abitazioni non appare 
paragonabile a quello delle strutture ricettive, in primo luogo gli hotel, dato che in questo 
secondo caso alla gestione imprenditoriale si accompagna una organizzazione del lavoro ed 
un’attività di impresa capace di creare redditi ed occupazione in misura maggiore e più stabile 
a parità di presenze turistiche. 
Ciò nonostante, il premio alla rendita derivante dallo sviluppo intensivo delle abitazioni 
turistiche ha nel passato, ed ancora oggi seppur in forma più modesta, costituito una forte 
opportunità di arricchimento per le popolazioni locali, o più specificamente per i proprietari dei 
fondi, che ha dato luogo ad un patrimonio immobiliare per il quale oggi si pone la domanda su 
come efficientarne l’uso. 
Lo scopo ultimo di questo studio mira a rispondere a tale quesito, a proposito del quale come 
già anticipato esiste poca e sparsa letteratura. 
Per elaborare una strategia per la valorizzazione del bene, occorre innanzitutto disporre di 
informazioni relative allo stesso, alla sua consistenza e alle ricorrenti sue modalità di utilizzo; 
e, a seguire, indagare buone pratiche, ma anche analisi, a ciò indirizzate. 
Un punto, anzi l’obiettivo peculiare che questa ricerca si propone è costruire il set informativo 
di base del fenomeno turistico legato alle abitazioni. In Valle d’Aosta non esistono informazioni 
sistematiche sulla consistenza dello stock delle abitazioni turistiche, sia del movimento turistico 
(arrivi e presenze) ad esso connesso. Infatti, le statistiche sul movimento turistico in Valle si 
riferiscono alle sole strutture alberghiere ed extra-alberghiere. Ciò può risultare sorprendente, 
tenuto conto che, secondo l’ultimo Censimento 2011, solo il 50,1% delle abitazioni presenti in 
Valle sono utilizzate da residenti (prima casa). A ciò si aggiunge che il movimento turistico 
legato alle abitazioni è suscettibile di superare in volume quello legato alle strutture ricettive 
considerate: per esempio, secondo l’ISPAT - Istituto di Statistica della Provincia di Trento, in 
Trentino il numero di presenze nelle abitazioni turistiche è nella stagione invernale 2018/19 
stimato superiore del 67,3% a quello delle strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere, 
ed addirittura del 92,4% nella stagione estiva 2019. Probabilmente si tratta di una sovrastima, 
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ma non va tralasciato che in Trentino il numero di abitazioni prima casa sul totale abitazioni è 
significativamente superiore a quello della Valle 
d’Aosta (63,1% al Censimento 2011). Ciò fa emergere con gran evidenza che l’informazione 
statistica sul movimento turistico attualmente disponibile in Valle coglie la parte minoritaria del 
fenomeno turistico nel suo complesso. La ricostruzione della parte mancante, obiettivo 
peculiare del progetto in esame, richiede metodologie basate sull’’integrazione di archivi 
amministrativi ed altre fonti informative, per le quali non risulta reperibile letteratura alcuna, 
sebbene siano state occasionalmente prodotte nel passato stime dell’intensità del turismo 
residenziale nelle località italiane (per es. CIPRA, 2008); tantomeno è reperibile letteratura su 
come sia possibile mettere a regime la produzione di tali statistiche. Si tratta quasi sicuramente 
di un campo di indagine per il quale esiste un saper fare codificato all’interno di istituti 
specializzati, ma che non ha ancora trovato una sistematizzazione tale da consentire la 
diffusione della pratica e l’approfondimento delle problematiche legate alla produzione di 
questo tipo di informazione. 
 
Descrizione delle attività (WP) in programma e degl i obiettivi che si intendono 
raggiungere e del target  
1. Stima dello stock residenziale turistico: studio pilota nel Comune di Saint Vincent 
La stima è ricavata dall’incrocio di archivi amministrativi comunali, relativi ad IMU e Tasi, ed 
integrata da una indagine telefonica per verificare l’uso delle abitazioni a disposizione 
2. Stima dello stock residenziale turistico: studio pilota in altri due Comuni della Valle d’Aosta, 
nello specifico la città di Aosta e un comune a scelta fra quelli appartenenti all’Unité des 
Communes valdôtaines Grand-Combin, perché questi comuni usano un gestionale diverso dai 
restanti comuni valdostani. 
La stima è ricavata con la stessa metodologia usata per il comune di Saint-Vincent 
3. Impostazione di una rilevazione per la stima del movimento turistico residenziale (MTR): 
studio pilota Comune di Saint Vincent 
La stima è ricavata da indagine telefonica, se residuano risorse finanziarie. 
Tutte le attività descritte ai precedenti punti sono subordinate agli adempimenti di cui all’art. 2-
ter del D.Lgs 196/03. La comunicazione dei dati personali tra il Comune di Saint Vincent e 
l’Università della Valle d’Aosta potrà avvenire decorso il termine di quarantacinque giorni dalla 
relativa comunicazione al Garante, senza che lo stesso abbia adottato una diversa 
determinazione delle misure da adottarsi a garanzia degli interessati. 
 
Risultati attesi e possibili ricadute per l’avanzam ento della conoscenza ed eventuali 
potenzialità applicative 
Il risultato atteso è un passo intermedio di un progetto che nella sua completezza consente di 
arricchire significativamente l’informazione statistica di base del fenomeno turistico in Valle 
d’Aosta, in particolare con riferimento a: 
1. La stima dello stock residenziale turistico 
1.1. Stima delle abitazioni turistiche di proprietà (messe a reddito) 
1.2. Stima delle seconde case (a disposizione dei proprietari) 
2. Stima del movimento turistico nelle abitazioni turistiche 
2.1. Arrivi 
2.2. Presenze 
Le stime del movimento turistico dovranno risultare significative a livello mensile e su base 
regionale, ed eventualmente comprensoriale e comunale 
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Il completamento del progetto, che prevede di prendere in considerazione tutti i comuni della 
Valle d’Aosta, dipenderà da quattro distinti fattori la cui contestuale presenza è essenziale alla 
sua riuscita: 
a. Benestare del Garante della Privacy per il trattamento dei dati personali 
b. Benestare da parte delle amministrazioni comunali interessate dal progetto 
c. Efficacia delle interviste telefoniche 
d. Rifinanziamento del progetto 


